
 

Emozioni e raziocinio 2019 

21/04/2019 

 

Caro Pino, 

ieri sera nel riordinare la cassetta dei ricordi ho trovato un tuo ?dispaccio informativo? datato 

Natale 1986?.beh, questa oggi è storia! (1986_Pino-LAISAMIS)  

Io l?ho letto e riletto con molto piacere ed ho pensato così di inviartelo in allegato, tanto per 

riflettere sulla vita che scorre inesorabilmente lasciando dietro di noi una miriate di cose buone 

fatte. 

Dai raccontami quali sensazioni hai provato nel rileggere questo scritto. 

Buona Pasqua. 

 
"... Dai raccontami quali sensazioni hai provato nel rileggere questo scritto. ..."  

... Eccole le mie sensazioni, provate ora dopo la lettura del "dispaccio informativo" (1986_Pino-

LAISAMIS): prima un sorriso che viene da un pizzico di nostalgia. Tutto autentico, ma è solo il 

10% di ciò che provavamo e facevamo, dato che il 90% ci sembrava normale routine inutile da 

raccontare ed era, e rimane, indescrivibile, ... incomprensibile, specie a chi vive di egoismi. 

Si è storia ed è anche lontana. Sembra impossibile che sia avvenuta e che sia già così lontana. Per 

questo il presente mi preoccupa molto; diverrà anche lui storia e mentre il presente passa, la 

storia rimane per attingervi ciò che serve per programmare il futuro. Dunque è il presente da non 

sprecare, sia per costruire il passato che per programmare il futuro. 

Vivere il presente e non semplicemente vegetarci. E' qui che vedo l'attuale rischio più grave per 

molti che stanno vivendo affianco a noi questa epoca. Nell?attuale società c?'è un calcolato 

marketing per portarci a non ragionare,  

( https://www.facebook.com/Hackthematrix.it/videos/2113789405335970/ ) imponendoci una 

frenesia di vita condita da tante paure spesso false o decisamente sproporzionate. C'è un 

preciso e studiato parlare non solo alla pancia, ossia agli istinti, bensì è un parlare all'egoismo che 

per natura c'è in tutti. Si nasce egoisti al 100%, Basta pensare quanto lo è il neonato, e si è poi tutti 

chiamati a divenire altruisti al 100%, anche se quasi mai ci si riesce. 

Io considero il "grado di maturità" raggiunto da una persona proprio dal suo grado di 

altruismo. L'altruista ha capito che ciò che l'egoismo può dare subito, ma con pochissime speranze 

di permanenza, è l'altruismo a dartelo seppure richiedendo un pò più di tempo per ottenerlo, ma con 

la certezza che poi rimarrà imperituro. 



Se dunque l'egoismo per natura è in tutti, seppur in percentuali diverse, capisci bene che insegnarti 

a non ragionare e parlarti all'egoismo, fà necessariamente salire i consensi da parte di chi 

vittima è divenuto idiota-burattino. 

Allora la mia domanda è: chi difende e/o difenderà l'idiota? 

Lavorare per la libertà dell'Uomo, U maiuscola, è porlo in condizioni di poter, con dignità, 

liberamente scegliere di divenir ciò che ognuno di noi potenzialmente è, quale soggetto unico ed 

irripetibile. Lo stesso soggetto prima di divenirlo non sa cosa sia in potenzialità. Renderlo libero 

significa, nel risptto della sua dignità, portarlo a ragionare per scegliere e sostenerlo nella sua 

scelta, anche se non è la nostra. Poi aiutandolo a togliere tutti gli impedimenti che lo limitano 

nel poterla concretizzare.  

In africa gli impeimenti sono quelli primari: sete, fame, salute, scuola, casa ...  Qui è molto più 

difficile poichè gli impedimenti vengono creati ad arte da gente molto più tecnicamente esperta di 

noi. Torna la domanda: chi difende l'idiota? Specie se lo rendono anche presuntuoso convinto di 

essere nel vero semplicemente seguendo le istruzioni impartite e cammuffate ai suoi occhi come 

fossero il risultato delle sue scelte ? 

Casualmente, o Provvidenzialmente come meglio si crede, mi sono trovato in africa; ma sarebbe 

stata la stessa "filosofia" vivendo qui. Tuttavia solo oggi mi rendo conto di quanto loro siano più 

liberi di noi. 

Constatando il cambiamento avvenuto in questo primo mondo, mi appare di più chiaro il vero senso 

di quanto già dissi dopo il mio primo viaggio in africa: ?loro sono la riserva dell?umanità, 

quando noi ci saremo autoestinti?. Lo dicevo per due ragioni; primo, il loro grande numero in 

crescita rispetto al nostro in costante decrescita; secondo la loro arretratezza tecnologica che 

distorceva e soffocava meno quei valori universali che sono innati in ogni essere umano. 

Forse è proprio il nostro comportamento da padri-padroni, sia nel passato che oggi, che li rende 

vaccinati a non vederci più come degli dei e a ? ragionare traendone le loro conseguenze. Speriamo 

che non prevalga in loro la componente innata di egoismo. 

Mi fermo qui, perché il discorso si apre sulle scelte personali di vita e sulle conseguenti 

responsabilità individuali e qui i soli giudici possono essere il singolo soggetto ed il Padre Eterno. 

Io, non potendo giudicare, accetto tutti i diversi da me, poiché solo nel confronto con il diverso 

posso trovare gli spunti per poter crescere. Il razzismo finirà quando saremo tutti mulatti. 

Tuttavia non sarà una bella situazione, se mai si verificasse, infatti saremmo tutti uguali senza 

speranza di poter cambiare ancora il colore. 

Dunque, la sensazione conclusiva che provo è che loro, pur non rendendosene conto, sono molto 

più liberi di noi. 

Chi ha lavorato egoisticamente per farli divenire come noi per poi continuare a sfruttarli, inizia a 

vedere il fallimento del suo lavoro. 

Chi ha lavorato disinteressatamente per la loro libertà in dignità, comincia ad assaporare qualche 

risultato e spera che il lavoro fatto possa fruttare fino a renderli meno egoisti e meno desiderosi di 

rivincite portandoci alla Pace con Giustizia. Non c?è Pace senza Giustizia. Allora sarà più chiaro 



che chi di noi si è sacrificato fino a dare la propria vita, fisicamnte e/o psichicamente, in africa, lo 

ha fatto anche per noi ... Ha copiato il Risorto (buona santa pasqua anche a te) 

Bhe, tutto sto casino ? te lo sei cercato tu con la tua curiosità di conoscere le mie emozioni ? per 

ciò non mi sento responsabile più di tanto nell?averti passato poche idee ma ben confuse. 

Chiariremo meglio a voce quando ci ritroveremo. Nel frattempo ti assicuro che sto cercando un 

nuovo fornitore di droga; quella che uso attualmente deve tagliarla male, visti questi effetti che mi 

provoca. Grazie per l?attenzione e se stai dormendo, svegliati che ho finito, ricordati però la 

prossima volta di dormire russando, così che io possa accorgermene prima e fermarmi prima. 

Abbbbraccione fraterno; ciao ! pino 

P.S. lo metto in copia anche a me, così lo rileggo ... Buona Pasqua !  

 
 


